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Giovedì 12 giugno 2008 
Ore 18.00 

Sala del Grechetto 
Palazzo Sormani 

Via Francesco Sforza 7 
Milano 

 

 
 
 

In ricordo del duca Tommaso Gallarati Scotti  
 

Presentazione della riedizione del Suo volume  
Vita di Dante 

a cura di Francesco Spera  
 

Interverrano 
 

Luciano Pazzaglia 
Università Cattolica del Sacro Cuore - Milano 

 
Sergio Romano 

Editorialista del «Corriere della Sera» 
 

Francesco Spera 
Università degli Studi di Milano 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

La figura di Tommaso Gallarati Scotti, nato da nobile famiglia lombarda, cam-
peggia come emblema di vita intellettuale e politicamente impegnata per tutta 
la prima metà del Novecento. Segnarono la sua formazione di cattolico pro-
gressista incontri significativi come quello con Fogazzaro, di cui scrisse una 
fondamentale biografia, e l’intensa adesione al Modernismo. Si oppose al fasci-
smo, firmando anche il manifesto degli intellettuali antifascisti. Negli anni cru-
ciali tra la fine della guerra e i primi passi della repubblica ricoprì cariche im-
portanti, in particolare come ambasciatore a Londra. Tornato in patria, visse a 
Milano, confermandosi personaggio di alto rilievo nella vita civile e culturale 
della città.  
Gallarati si occupò di letteratura con la sensibilità dell’intellettuale arricchita 

da quella dell’uomo d’azione. Oltre a prove di narrativa e di teatro, compose 
alcuni saggi di critica letteraria. La sua Vita di Dante mostra quanto natural-
mente e quasi ineluttabilmente l’anima del politico trovi perfetto riscontro in 
quella dello studioso. La vita di Dante non poteva non evocare in Gallarati pro-
fonde corrispondenze con l’età contemporanea, con le scelte coraggiose di chi 
combatte per i propri principi e non si piega, preferendo la rettitudine morale a 
ogni compromesso. Questo contributo alla critica dantesca, condotto con peri-
zia documentaria e coerenza interpretativa intorno a tutte le opere del poeta, 
mostra il fervore e la freschezza di un uomo entusiasta. Lontano dal distacco 
della trattazione accademica, Gallarati, anche con Dante, non rinuncia a schie-
rarsi e tratteggia il profilo del poeta come storia di un’anima profondamente 
legata ai propri valori morali cristiani, conseguendo un risultato decisamente 
originale di connubio tra studio erudito del passato e sguardo allusivo sul pre-
sente. 

FrancoAngeli 
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